
All’anima dell’Italia

L’Italia sta male ma può guarire
L’Italia soffre di un male perfettamente curabile con il ritorno ai princìpi sanciti
dalla sua Costituzione.

Dov’è finito il rispetto per il lavoro e la dignità umana?
Che fine hanno fatto i Valori fondanti della Democrazia?

La “guarigione” è possibile, a patto che ci sia una presa di coscienza collettiva.

L’anima del popolo italiano
Se un popolo ha un’anima, questa è la sua Costituzione: la Carta che sancisce i
principi  ispirati  affinché le Istituzioni di  un Paese possano garantire la piena
realizzazione della persona umana.

L’articolo  3  comma  2  della  Costituzione  Italiana  lo  dice  espressamente:  “È
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale
che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della  persona umana e  l’effettiva  partecipazione di  tutti  i  lavoratori
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.

L’Italia – Paese notabile per bellezza, cultura, ingegno, creativa operosità e amore
per  l’eccellenza in  ogni  ambito  produttivo  –  soffre  le  inevitabili  conseguenze
dell’abbandono dei princìpi su cui si basa la sua esistenza.

Fatta la diagnosi, ecco la cura.

https://betapress.it/allanima-dellitalia/


L o  s c o r s o  g e n n a i o  i l  g i u r i s t a  e
psicoterapeuta  Mauro  Scardovelli  ha
lanciato  una  petizione  candidandosi  come
Presidente della Repubblica italiana.

Consapevole di non poter contare sulla cassa di risonanza dei media e che il
popolo, non sufficientemente informato, potesse non scorgere nel ritorno ai valori
costituzionali  l’opportunità  per  ripristinarne  la  sacralità,  Scardovelli  ha
presentato  il  suo  programma  chiamato:  “Nuovo  Rinascimento”.

Eccone i presupposti:

Dio ha bisogno di noi, per instaurare il suo Regno: l’Uomo, di fatto, è co-
creatore del progetto divino
La Cura ai  mali  che affliggono l’Italia  ormai  da decenni  è  assicurata
dall’applicazione della “sacra” carta costituzionale, alla quale le Istituzioni
dovrebbero ispirarsi per consentire una ripresa economica e sociale del
nostro Paese e il benessere dei suoi Cittadini
Il Presidente della Repubblica deve riprendere la sua funzione di garante
della Costituzione ed essere espressione diretta della volontà popolare

Da troppo tempo ormai i  media si  rendono portavoce di  valori  tutt’altro che
funzionali allo sviluppo di un’autonoma capacità critica, di una presa di coscienza,
di un risveglio spirituale dell’Uomo, reso incapace di discernere la Verità che
potrebbe renderlo, finalmente, libero.

Il narcisismo dilaga e riflette il sistema che ne è al tempo stesso radice e frutto.

Le sue caratteristiche sono un basso livello di consapevolezza, sete di potere e di
dominio, competitività.

Purtroppo, l’Uomo di oggi – afflitto da un narcisismo etico-psico-spirituale – e il
“sistema” generato dal suo subconscio, sono incompatibili con il ripristino di una
Democrazia costituzionale.



Il “nuovo Rinascimento”
Secondo Mauro Scardovelli è tempo che le Istituzioni tornino a rispettare la Carta
Costituzionale e a educare i Cittadini a incarnarne i valori.

Intellettuali, esperti e giornalisti devono dire al pubblico ciò che lo fa star bene,
anziché inondarlo di inutili informazioni.

È necessario che i media – fatti a suo dire da persone che alla competizione
preferiscano la cooperazione – adottino un linguaggio chiaro, semplice e sintetico:
una comunicazione ad alto livello che stimoli il sistema endocrino dei Cittadini a
produrre ormoni del benessere, rafforzando il loro sistema immunitario.

Ai media serve, soprattutto, una visione che introduca la Verità.

Una volta ristabilito, il governo costituzionale deve provvedere a tutti i Cittadini
un’adeguata formazione.

La democrazia, infatti,  non è possibile senza un pieno sviluppo della persona
umana,  della  coscienza  etica  e  della  capacità  di  amare,  in  senso  cristico,
chiunque.

Conclusione
La Rivoluzione Costituzionale è il risultato della trasformazione interiore di ogni
singolo Cittadino.

Basta con le lamentele, basta con le critiche inutili e distruttive!

È tempo di assumersi le proprie responsabilità.

È tempo di risvegliarsi a nuova consapevolezza, sviluppando la capacità di amare.

È tempo infine, per i media, di rivoluzionare il loro modo di comunicare e di
mettere al primo posto il benessere della loro audience.

Solo così, potremo sperare in un avvento del Regno di Dio sulla terra.

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Simone  Facchinetti:  eroe  d’altri
tempi, eroe del futuro.
Il 2 dicembre 1971 veniva sancita la federazione tra sette emirati nello Stato degli
Emirati Arabi Uniti.

Cinquant’anni dopo, in occasione dell’EXPO 2020 a Dubai, il mondo intero può
toccare con mano i  princìpi  che ispirano e contraddistinguono questa realtà:
E.A.U.

Leggendo l’acronimo, la mia mente mi riporta all’elemento acqua: “acqua”, in

https://betapress.it/simone-facchinetti-eroe-daltri-tempi-eroe-del-futuro/
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Francese, si scrive proprio così (“eau”)!

Acqua: l’elemento che ci accomuna – i nostri corpi sono composti per circa il 75%
di acqua – e ci connette gli uni agli altri apportando nuova vita.

Acqua che fluisce e non si ferma. Acqua che, nel rispetto dell’ambiente che la
ospita, si adatta e cambia pur rimanendo la stessa.

Quale altra metafora potrebbe riassumere, in modo potente, lo spirito che anima
il giovanissimo Stato?

L’Avvocato Simone Facchinetti,  amico e graditissimo ospite del  Soul Talk,  ne
incarna perfettamente i valori e … udite udite, festeggia il suo compleanno il 2
dicembre!

La  sua  mission  è  costruire  “ponti”  di  collegamento  tra  Occidente  e  Oriente
riconoscendo, valorizzando e aiutando start up italiane a trovare proficui sbocchi
negli Emirati Arabi Uniti.

Il  suo  apporto  si  rivela  fondamentale  nel  reperire  fondi,  segnalare  nuove
opportunità, facilitare la realizzazione di progetti innovativi e sostenibili, mirati
alla creazione di nuovi posti di lavoro.

In Simone convivono l’innata Curiosità,  l’inesauribile spinta a esplorare nuovi
mondi  e  nuove  possibilità,  la  Creatività,  l’Entusiasmo  bambino  disciplinato
dall’esperienza  e  dalla  maturità,  la  Gioia  di  sperimentare,  la  Confidenza,
l’Armonia, l’Empatia di chi si rispecchia nell’Altro per comprenderlo, amarlo nella
sua diversità e aiutarlo.

Questi  Valori  –  sempre  più  rari,  preziosi  e  distintivi  –  poggiano  sulle  tre
inamovibili Colonne dell’Etica, della Correttezza e della Trasparenza.

A  proposito  di  anniversari:  lo  Studio  Legale  Simone  Facchinetti  quest’anno
celebra  il  suo  ventesimo  anno  d’attività  e  il  quinto  anno  consecutivo  di
assegnazione  del  premio  “Le  Fonti”  come  Boutique  Legale  d’eccellenza  nei
rapporti internazionali tra Italia e Medio Oriente.

Nel  corso  dell’intervista  –  che  definirei  piuttosto  piacevole  “chiacchierata”  –
abbiamo  parlato  di  Mission,  di  Valori,  della  Vita  come  “Viaggio  dell’Eroe”
costellato da tanti viaggi, quante sono le opportunità che cogliamo di esprimere e



donare Chi noi siamo.

Per i Valori che lo ispirano Simone è un Uomo d’altri tempi, ma il suo sguardo è
rivolto  a  un  futuro  da  costruire,  assieme  al  suo  Team,  sulle  fondamenta
dell’Innovazione,  della  Ricerca,  dell’ordinamento  giuridico  a  trecentosessanta
gradi.

Un ringraziamento  speciale  va  a  Christian  Gaston Illan  e  alla  sua  splendida
compagna Maria Giulia Linfante, che ci ha fatti incontrare!

Christian e Maria Giulia  sono gli  ideatori  e  fondatori  dello  “Smart  Villag[g]e
Cloud”,  virtuosa  chat  in  cui  imprenditori,  artisti  e  nuovi  amici  condividono
esperienze, iniziative e successi.

Il Soul Talk con Simone Facchinetti è qui.

Buon ascolto e alla prossima!

La vostra Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti).

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/b6UOfCJY1pU


“I  Numeri  del  Successo”  con
Massimo Tonci

Galeotto fu il “Corso …
…  di  Fuffologia”,  come  lo  definisce  Massimo.  In  realtà,  di  quell’avventura
formativa  a  me  rimane  soltanto  il  ricordo  di  un  incontro  con  il  mio
“Traghettatore”.

Quel mattino di marzo – o aprile – del 2016 mi ero svegliata con l’idea di cambiare
casa, città, nazione. A distanza di cinque anni, ancora non conosco il motivo della
mia strana, improvvisa scelta.

Sta di fatto che, da quel momento, ogni mio pensiero e ogni mia azione avevano
un unico, ambizioso traguardo: andare a vivere altrove e ricominciare la mia vita
da capo.

Mi fu subito chiaro che un Viaggio dell’Eroe stava incominciando. La meta mi era
chiara:  dovevo  individuare  le  risorse  necessarie  per  rispondere  a  quella
misteriosa  Chiamata.

Così ne parlai con Carmen, la mia bionda compagna di corso. Lei non ebbe un
secondo di esitazione: sapeva esattamente chi avrebbe potuto aiutarmi. Di lì a
pochi istanti mi presentò il suo fidanzato: Massimo Tonci.

Quell’incontro fu, di fatto, il mio primo appuntamento col Destino dopo tanto,
troppo tempo.

 

Una lista di (buone) azioni.
Non c’è nulla di più rassicurante, in tempi di grande cambiamento, di una “To do
list”: un elenco di azioni in ordine di priorità, dalla più grande alla più piccola,
quando  i l  t empo  e  lo  spaz io  –  i l lusor ie  d imens ion i  –  s i  f anno
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particolarmente”densi”.

Carmen aveva ragione: Max era lo sherpa ideale per accompagnarmi, oltre il
Ticino, nella mia terra promessa.

Ne è passata di acqua, dalla nostra “ultima cena”: proprio alla vigilia del periodo
più sfidante della nostra storia, avevo condiviso il Progetto di Ondina con Carmen
e Max. E mentre noi donne facevamo aperitivo a base di finger food e Bollicine
D.O.C.,  Massimo  gestiva  con  maestria  il  cibo,  la  cucina  e  le  tempistiche  di
preparazione.

Vi confermo quindi che, oltre a essere un ottimo Coach, Max è anche un cuoco
sopraffino.

Ma  torniamo ai nostri giorni.

 

Dammi il tuo Piano, che lo faccio a
pezzi!
Per Max, quella del “Coach” è una vera e propria vocazione.

Significa osservare quello che il cliente fa già bene, offrendogli utili spunti per
migliorare radicalmente la sua performance.

La Mission Possible di Max è rendere le cose semplici. Questo è il suo Brand … il
suo punto di forza!

La semplicità, per lui, è il traguardo di un processo che mira all’eccellenza.

Ed ecco come fa: prende il tuo piano, lo smonta in piccoli pezzi … Poi li rimette
insieme in modo ottimale per farlo funzionare a dovere.

Ed ecco il piano dettagliato che ha tutti i numeri per vincere: tiene conto di quello
che farai quando avrai raggiunto la tua vetta e delle azioni da compiere ogni
giorno con costanza, durante la scalata verso il successo. L’importante è che tu
sia disposto a pagarne il prezzo.



 

I miei primi Mille …
Capita a tutti, prima o poi, di ricevere la fatidica “Chiamata” e anche Max ha
avuto la sua.

Da fabbricante di F24, in veste di Commercialista, dava i  numeri a chi glieli
chiedeva.

Un giorno, però, si è accorto di essere stanco di presentare ai suoi clienti solo
conti da pagare.

Con  un  piano  dettagliato  per  aiutare  mille  imprenditori,  Max  è  partito  alla
conquista del suo ruolo di Coach*.

Oggi, vicino all’ambizioso traguardo, già pensa al suo prossimo Viaggio.

Il suo cavallo di battaglia è “K.I.S.S.”, che non sta per bacio, né per l’omonima
rock  band:  è  l’acronimo  di  “Keep  It  Stupid  Simple”,  ovvero  “Rimani  nello
stupidamente  semplice”  (traduzione  letterale  che  non  rende  il  significato
originale,  ma  tant’è).

*Ponendo domande intelligenti, mirate, “giuste”, Massimo stimola i suoi coachée
a trovare le loro Risposte!

Sommario
Nel  corso  della  nostra  chiacchierata  abbiamo  toccato  argomenti  interessanti
come:

le parole come fonti di pensieri e convinzioni limitanti;
l’abbondanza di informazioni e tecnologia, e l’utilità di un coach che ci
aiuti a focalizzarci su ciò che è davvero importante per noi;
l’importanza di imparare a governare e “leggere” i numeri, per gestire la
crescita della nostra attività;



il denaro come energia allo stato puro, mezzo neutro per raggiungere i
nostri obiettivi, lente di ingrandimento che enfatizza le qualità (buone o
meno buone) di chi lo possiede;
il “problema” che blocca ed è causa di mancanza di conoscenza;
il  “problema”  che  rallenta  la  nostra  corsa  e  rappresenta  una  sfida
evolutiva;
i bias cognitivi: le scorciatoie compiute dal nostro cervello per arrivare a
conclusioni molto spesso fuorvianti;
il sistema di attivazione reticolare;
l’importanza delle convinzioni nel determinare la nostra percezione della
realtà: “Se torturi i numeri abbastanza a lungo, confesseranno qualsiasi
cosa”;
lo story telling profetico;
l’importanza  dell’acquisizione  di  un  mindset  funzionale  alla  crescita,
anche e soprattutto nei periodi di “crisi”;
l’importanza di riconoscere e perdonarsi gli errori compiuti (dopotutto,
siamo  umani!):  solo  così  potremo  smettere  di  preoccuparci,  per
cominciare  ad  occuparci  delle  cose;
l’utilità di non disperdere le energie lottando contro qualcosa o qualcuno:
molto  meglio  focalizzarsi  sulla  creazione  di  qualcosa  di  nuovo  e  di
meraviglioso (l’aggiunta è mia, non ho resistito);
i periodi bui li attraversiamo tutti, prima o poi: ma se siamo supportati da
buoni  amici  e  amati  da persone a noi  care,  con un po’  di  fortuna ci
possiamo riprendere!
l’importanza di leggere le biografie di chi non ce l’ha fatta: è da loro che
possiamo apprendere gli errori da evitare. D’altra parte, è impossibile
replicare il contesto storico, geografico ed economico dell’uno su mille
che ce l’ha fatta (per non parlare del fattore C…);
un più saggio uso del tempo;
l’importanza della perseveranza ancor più che dell’intelligenza, nel fare di
noi persone di successo;
la saggezza del rinunciare ad avere ragione, pur di stare bene.

Per ora è tutto, Eroi.

L’intervista in video su Tele Ondina è qui.

La versione in podcast su Radio Ondina è qui.

https://youtu.be/lfcQPVbewno
https://www.spreaker.com/episode/46364956


Alla prossima avventura!

LOve,

la vostra Ondina Wavelet (JL)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Vulnerabili” con Paolo Crepet

Introduzione.
“Ciascuno di noi è ciò che appare durante una burrasca, nel bene e nel male, nella
destrezza e nell’incapacità: ci si conosce nelle difficoltà …

… È la  crisi  –  ovvero  il  distress,  nel  senso di  iperstimolo  –  a  portare  a  un
opportuno tumulto interiore che obbliga a un esame, che costringe ognuno a
guardarsi allo specchio e a dirsi la verità, invece di raccontarsela (cosa che si
tenderebbe a fare se non si è obbligati da una data congiuntura).”

Paolo Crepet

 

https://betapress.it/vulnerabili-con-paolo-crepet/


Scrivere, che ossessione!
Il “Soul Talk” di venerdì 19 dicembre 2020 si apre con un pensiero tratto da
“Vulnerabili”, l’ultima fatica letteraria di Paolo Crepet.

“Fatica” perché non è facile convivere con “un’ossessione che ti entra dentro e
diventa tua compagna di scrittura”.

“Fatica” come frutto di un travaglio interiore: “Non nasce dalla pace un libro. È
una guerra interna, una tribolazione”, confessa l’Autore. 

“Fatica”, perché in ogni capitolo c’è una parte dello Scrittore che descrive ciò che
vede  e  prova,  dello  stesso  evento,  a  un  pubblico  diverso,  da  una  differente
prospettiva.

 

La Genesi del Libro.
Il primo lockdown lo ha sorpreso in un paesino dove “eravamo rimasti in sette, e
c’era un Silenzio che quasi sentivamo passeggiare i gatti”. 

Un Silenzio che l’Autore ha sentito il bisogno di rispettare e al tempo stesso di
rompere … per amore e per rabbia.

Non  dev’essere  stato  facile,  per  lui,  mettere  su  carta  le  contrastanti,
contraddittorie  sensazioni  provate  nei  lunghissimi  mesi  di  “confinamento”.

Al suo iniziale senso di smarrimento si sarebbe, nel tempo, sostituito qualcosa di
diverso: la paura. 

Paura  per  un’Umanità  miope alle  proprie  responsabilità  che,  nel  corso  della
storia, non è ancora riuscita a interrompere un circolo vizioso di antichi schemi,
paradigmi ricorrenti, ciechi automatismi.

Mentre la Banalità, regina indiscussa dei media e della tecnologia digitale, tutto
appiattisce, tutto omologa, tutto priva di sapore, senso, memoria.  

 



I nostri Eroi.
Eppure, le persone che più ammiriamo – i nostri musicisti preferiti, le icone cine
televisive, le voci fuori dal coro in ogni ambito – hanno in comune un vissuto di
dolore …

La  vita  degli  Eroi  è  infatti  spesso  costellata  di  lutti,  difficoltà  economiche,
imprevisti cambiamenti che li privano di ogni sicurezza.

Vien da chiedersi se questo dolore non sia in realtà un Regalo, una preziosa
Risorsa evolutiva …

La “sicurezza” che l’Uomo brama tanto, a quanto pare, non è la miglior palestra
dove sviluppare il proprio pieno potenziale.

 

Un nuovo mondo.
Ecco  perché,  nella  straordinarietà  del  periodo  storico  che  stiamo vivendo,  è
racchiuso il seme di un nuovo mondo.

Un mondo di persone che di fronte alle impreviste, inevitabili, dolorose a volte
sfide della vita, riescono a guardarsi allo specchio scoprendosi “vulnerabili”.

Un mondo governato da Leader che, di fronte alla tragedia, abbassano il capo,
tolgono il cappello e chiedono perdono al loro popolo (anziché dar la colpa ad
altri, agli eventi o al fato).

Un mondo di Uomini che, con umiltà e coraggio, guardando in faccia la realtà, si
aprono a un più che necessario Cambiamento. 

Perché è la Verità, non il “raccontarsela”, la pietra angolare di ogni presa di
coscienza, di ogni assunzione di responsabilità: il solido terreno su cui costruire
un futuro che abbia un senso.

“Vulnerabili” nasce proprio come onesto, lucido intento di capire come, aldilà del
virus, gli esseri umani siano potuti arrivare a tanto e come possano, consapevoli
dei loro “nei”, diventare visionari “Cacciatori di Orizzonti”.



Ed ecco la video intervista all’Autore, trasmessa in live streaming sul Canale
YouTube “Jasmine Laurenti”.

JL (Ondina Wavelet)

 

P.S.:  Ringrazio  di  cuore  l’amica,  Mentore  e  “Fata  Madrina”  Elena  Cipriani
Pagliacci, psicanalista e scrittrice, per avermi messa in contatto con il suo caro
amico Paolo Crepet: psicanalista, sociologo, scrittore, saggista, libero pensatore,
opinionista.

 

https://youtu.be/Eh5XBCQGRxA

